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IONE E AMNINISTE. Via Borge Leoni N. 9 — 


lon si restituiscono i manoseritti. 


L'EVOLUZIONE 


Abbiamo, jeri, dimostrato come noi in- 
tendiamo l' «ordine » politico d' una li- 
vera nazione — l'ordine, vale a dire, che 
acconsenta non solo, ma eziandio guaren- 
tisca lo svolgimento e la esplicazione 
delle sane e razionali idee di progresso 
a profitto di tutte le classi sociali, nel 
senso pratico del loro miglioramento mo- 
rale ed economico, rejetta — s'intende — 
qualsivoglia ubbla di, livellamento ; im- 
perocchè, mentre noi conveniamo che I° 
individuo possa assorgere a rendersi in 
varia guisa benemerito della societ: 
mercò l'opera propria saggia @ intelli- 
gente, non intendiamo affatto quelle teorie 
egualitarie, che mirano a sopprimere le ar- 
moniche varietà social 
Questa nostra opinione collima perfet- 
tamente col principio democratico, alla 
cui essenza ripugna quella insensata pro- 
paganda tendente a far scomparire le pa- 
cifiche e benefiche gare tra partito e par- 
tito, tra individuo e individuo, nel cam- 
po sconfinato dalla umana attività. 
La democrazia vera ammette tutte le 
idee di progresso compatibili con l’ordine 
politico-sociale esistente : essa vuole il 
dominio della intelligenza, non la casta 
dei nomi, o nè meno la tirannide della 
Piazza. 
E noi siamo lieti di constatare come i 
nostri fieri avversari abbiano dianzi i- 
nalzato il vessillo dell'ordine della V- 
bertà impadronendosi — un po' tardi 50 
vuolsi — d’unà formola che fu costante 
mente il criterio e la guida della parte 
liberale e bersaglio continuo dei radicali 
epigrammi. 

Nessuna istituzione umana è immuta- 
‘ile: tutto è soggetto al grande, comec- 


chò lento, lavorìo di trasformazione, {che 
è legge insieme e destino ineluttabile. 

Duole agli avversari, che si dica loro: 
messeri, le vostre tarde dichiarazioni e 
le proteste di attaccamento all'ordine si- 
guificano, a nostro avviso, che avete tran- 
satto con noi, vostri antagonisti, e che 
alla vostra volta, avete iniziato una tra- 
sformazione degna di encomio ? Ebbene: 
noi, senza alteraro menomamente la s0- 
stanza del ragionamento, cambieremo fra- 
seologìa e terminologia, e li proclameremo 
arditi « evoluzion sti. » 

Alberto Mario, patriotta ed artista, ca- 
valiere e polemista gentile, negli ultimi 
anni della sua nobile sistenza erasi fat- 


| to iniziatore di un savio movimento « @- 


volutivo » in aperta opposizione alle vie- 
te teorie degli intransigenti seguaci del 
mazzinianesimo e ai delirj delle altre fa- 
zioni rivoluzionarie che travagliano la pe- 
nisola. 

Vedremo, ora, se-la democrazia ferra- 
rese preferirà riaffermarsi e progredire 
come partito d'ordine e ligio alla mora- 
lità più volte invocata; o pure se, ab- 
bondando soltanto nelle frasi, si man- 
terrà radicale impenitente. 

Nel primo caso, il principio della « e- 
voluzione » si tradurrebbe in atto conla 
pratica propaganda, nell'orbita della le 
galità, onde smussare certe angolosità 
| delle instituzioni plebiscitarie; — nel- 
l'altro caso... torneremmo da capo con le 
velleità rivoluzionarie, mazziniano, socia- 
listiche ecc., a seconda del vento che 
spira — e tutte acconciamente celate tra 
le pieghe della bandiera democratica, spie- 
gata in faccia al pubblico e portata in 

processione onde cattivarsi di bel nuovo 

le simpatie agresti o riacquistare i suf- 
fragi — ahimè! — così presto © ir- 
remissibilmente perduti ! 

Gli eventi ci illumineranno. 


LE SETTE | 


Mi ricordo da giovinetto i preti che e- | 
sclamavamo inorriditi : Le sette! oh lo | 
sette!! E pensava che dovevano essere 
uno spaurachio curioso se metteva nella 
pelle di quei reverendi un sgomento tor- 
mentoso. 

Forse il timore che qualche incauto 0 
scappato restasse involto in una rete set- 
taria, e diventasse di conseguenza un ir- 
religioso ed anticlericale furente, rende- 
va eloquenti quei preti e frati nel dipin- 
gere le scomuniche sfolgorate a larga 
mano e pene divine minacciose e pronte 
contro chi si toglieva dal collo ii giogo 
loro politico. 

E pensava anche che redenta l' Italia 
dal servaggio estero e pretino, il sole 
della libertà avrebbe fatto sparire queste 
sette temute dai preti, per fondere gli 
italiani in un’ Italia una. | 

Ma sembra che mi sia sbagliato. 

A leggere la Perseveranza pare che in 
Romagna le sette vi predominino perchè | 
una minoranza torbida si sovrapone ad 
una maggioranza sana. 

Di dove viene questa minoranza tor- 
bida ? Non da una cagione di malessere 
reale. La Romagna non è delle più di- 
sagiate, ma delle meno disagiate provin- 
cie d'Italia. 

Questa minoranza è un effetto di mol- 
te e lontane cause. La Romagna è la re- 
gione italiana per più lungo tempo tra- 
vagliata da mene rivoluzionarie innanzi 
che il Regno d'Italia si creasse; in cui 
è stato più lango e ardente il contrasto, 
forse, tra il desiderio e il fatto. 

Questo contrasto ha abituato la Roma- 
gna alle setto ; e la libertà politica e il 
Governo italiano non ne l'hanno disabi- 
tuata. 

Le sette sono il focolare d'ogni follia 


e corruttela politica. 

Più il paese è libero, e più le sette lo 
guastano. 

In un passe, che si deve redimere a 
libertà e indipendenza, possono servire a 
qualcosa, quantunque non senza danno; 
ma in un paese libero non fanno che 
corromperlo, disordinarlo moralmente di 
certo, materialmente, se possono, sino nel 
più intimo midollo. 

E le sette, se legano quelli che vi en- 
trano, legano anche più quelli che non 
vi entrano. 

Questi restano, sbalorditi, impauriti 
dalle minaccie che lo sette fanno, e da 
quelle persino che non fanno, ma sì im- 
maginano che farebbero. 

Non solo non sono liberi essi, i mem- 
bri delle sette, ma uccidono ogni libertà, 


| ogni ardire di usarla intorno a sè. 


Ciò è quello che accade in Romagna. 

Non fa meraviglia che vadano così po- 
chi moderati e liberali all’elezioni; fa 
meraviglia che ce ne vadano tanti. In un 
altro paese ve ne andrebbero meno. 

Perchè ce ne vadano tanti, bisogna dire 
che la tempra del romagnolo sia molto 
forte. 

Ora, che bisogna fare? Questo solo: 
procurare che i moderati, i monarchici si 
risolvano a prendere nella vita pubblica 
tutta quella parte cho spetta al loro gra- 
do, alla loro intelligenza, al loro numero. 

E lo faranno, se il Governo saprà vo- 
lerlo, saprà volerlo tutto d’’accordo e per 
un certo tempo. 

Perchè mostri volerlo efficacemente, for- 
temente, bisogna ch’ egli riveda tutto il 
personale suo nella Romagna. 

Che professori ha nei Licei e nei Col 
legi il ministro d'istruzione pubblica ? 
Se ci riguarda, ne troverà più d'uno ra- 
dicale e socialista. Lo mandi altrove, che 
sarà meno male. 


(©) APPENDICE 


Dell’ agricoltura antica tl bas Po 


Bottoni 


A. 


I 
Sotto gli Etruschi 


Lo quali tre Etrurie, centrale meridio- 
nale ed adriatica o padana, riuscirono, 
men che coll’obbligatoria alleanza in pace 
e iu guerra, collegate coi vincoli del sangue 
e con quelli del giuramento, colla con- 
suetudine, colle lucomonie — prima ori- 
, gine di rappresentanza popolare fra noi, 
‘specie di anfizionia greca appresa dai pe- 
lasgi — e finalmente col reggime, oggi 
tanto discusso, di comunalismo confede- 
rato. 

In conseguenza Stato e Re essi vera- 
mente non ‘avevano, quantunque taluno 
‘ne abbia pubblicata la serie; ma sì un 
lucumone, capo eletto della tribù, non 
soltanto composta di etruschi, ma ancora 
di genti avventizie o vinte. 

Fioschi infatti vivevano anche nella 
Etruria padana in accordo coi vinti um- 
bri e pelasgi; i quali venivano ammessi 
in numero adeguato al voto. 

Tenevano anzi secoloro parentela — 
molto più liberali in ciò dei loro succes- 


sori, i romani, che le nozze non avevano 
se non tra loro — distinguendosi dagli 
altri appena come ordine nuovo e più 
alto di cittadini. 

Tre di questi ordini infatti aveva Man- 
tova, al dir di Virgilio ; forse altrettanti 
Felsina; ma non Adria perchè fondata e 
quasi sol abitata da loro. È 

Spina, come pelasga © perchè omai 
lontana dalla foce, fu tenuta in abban- 
dono ; non foss'altro perchè Adria riu- 
scisse più potente e ricca. — 

Tutto fa dunqye Etruria intorno a noi; 
e soli si salvarono in un piccol canto di 
là dal fiume i veneti. « Postea (tuscì) 
trans Apenninum totidem, quot capita ar- 

inis erant, coloniis missis, qu@ trans 
adum omnia loca, excepto venetorum 
angulo, qui sinum circum colunt maris, 
usque ad Alpes tenuerunt. >. ca 
le tennero queste colonie colla divi- 
sione delle terre dei vinti, che fu uso de- 
gli etruschi, e che fu poi a loro imita- 
zione dei romani « Est igitur, dice Ari- 
stotile, parlando degli italici (Polit. VI 
10) necessarium in duas partes regionem 
dividere, et aliam Frbblicam esse eb a- 
liam privatorum. Utraque illarum par- 
tium rursus dividenda est. Illius namque 
partis, quam pubblicam esse debere di- 
ximus, juna pars Deorum cultui depu- 
tanda est, altera vero ad Commessatio- 


| Prisco, e cioò fra ìl 617 e il 578 A. 


num (tribà) impensanda ». Romolo infatti 
così divise il terreno dei vinti vicini; e 
così fecero gli altri re e legislatori dopo 
di lui. 

Le tennero colle colonie che, com'è 
detto, spedirono ad ogni capo d' argine 
(co, voce gallica, che precede anche oggi 
il nome di tanti nostri paesi); le ten- 
nero colla coltivazione, coll’ agricoltara, 
colla copia dei prodotti. 

Ma quando le tennero esse ? Sembra a 
quasi tutti che Felsina e le terre intorno 
sieno state conquistate da loro all’ epoca 
della difesa del gallo Belloveso in Ita- 
lia; vale a dire ai tempi di Tarquinio 


avendo di questi tempì scritto Plini 
« Trecenta eorum (umbrorum) oppida 
Tusci debellasse reperiuntur. > (Hist. 
nat. III. 14). Ma a dire il vero, il passo 
di Plinio non è esplicativo abbastanza e 
la cosa è del resto difficilissima ; perchè 
essendo gli etruschi stati poi vinti dai 
galli circa 60 anni dopo, non avrebbero 
‘n sì breve tempo potuto dar opera fra 
noi alla erezione dì città ed a quelle i- 
stituzioni e bonifiche delle quali sarà ora 
parola. È quindi piuttosto a supporre che 
il loro dominio nel basso Po, fin sotto le 


alpi retiche, o sia venuto a poco alla volta 
o per naturale aumento di popolazione ; 


met sieno 


potendosi ammettere col P. Cal 


venuti 26 secoli A. C., od in seguito a 
quella sconfitta, della quale faremo men- 
zione più sotto, che umbri ed etruschi 
insieme infersero ai liguri ; o, meglio di 
tutto, e per quell’ aumento e per questa 
sconfitta. 

Primi intanto gli etruschi alzarono ar- 
gini, quantanque interpollati, al Po; pri- 
mi le acque sovrabbondanti alla vastissi- 
mà palude cacciarono per le fosse filisti- 
ne in Brondolo, e per di là al mare; e 

rimi ne scavarono la foce maggiore, qua- 

lo, secondo il Lombardini, trovarono a 
Mazzenzatica ; nonchè alcune minori, & 
quanto ne raccontano Plinio ed altri. 

Essi avr.bbero pur fatto pei primi l’o- 
dierno colatore delle acque del Mincio, il 
Fissero; essi fondata Mantova su questo 
fiume e precisamente su alcune isolette 
del medesimo ; ed infine avrebbero inco- 
minciato quel gran piano di bonificamen- 
to accennato da Plinio, che consisteva 
« nella diversione del Po in molteplici 
rami, congiunti con canali trasversali e 
comunicanti fra loro: piano del quale si 
sarebbero conservate non dubbie prove e 
che contribuì potentemente al più sollecito 
bonifisamento di quelle immense pianu- 
re » (Lombardini). i 

Gli etruschi avrebbero quindi per ciò 
fatto il Sandalo, il quale avrebbe avuto 
principio a Codrea e fine a Consandolo, 


RE 


E saranno anche più i radicali e so- 
cialisti tra i maestri elementari. Quì sarà 
più dfficile il liberarne il paese, poichè 
s'ha a far coi Comuni, guasti anch'essi; 
ma la via si trova. 

E lo stesso faccia il ministro di gra- 
zia e giustizia, quello dell’ interno, quello 
delle finanze, e quelli sopratutto d’agri- 
coltura e commercio e dei lavori pubblici. 

Le Compagnie possono essere indotte 
© forzate da lui a purgare il personale 
loro da elementi torbidi, che il Baccari- 
mi, si dice, v introdusse. 

È un purgante sociale che bisogna far 
inghiottire alla Romagna ma con un trat- 
tamento ricostituente a base di governo 
forte la .pepolazione sarà rigenerata. 


PREPOTENZE RADICALI 


Il 26 ebbero luogo le elezioni ammi- 
nistrative per la nomina di 10 Consi 
glieri comanali ed un Consigliere pro- 
Yinciale a Lugo. 

Si ebbe uno straordinario concorso di 
elettori: ma appena si cominciò a cono- 
scere la prevalenza della scheda monar- 
chica, si pose mano ai mezzi più vieti 
per macdare a monte le elezioni. Si ac- 
colsero con fischi e minaccie gli elettori 
ritenuti avversi alla scheda radicale; 6 
in una sezione, dove l'ufficio era rimasto 
in mauo dei radicali, in mezzo allo seru- 
tinio sì commisero delle irregolarità. 

Non basta: il cittadino rag. Giovanni 
Bedeschi, presidente della 1% sessione, fu 
accompaznato a casa coi fischi; e questa 
mattina si affissero stampati di insolenze 
e minacce al suo indirizzo. 

Non si conoscono gli autori di queste 
bassezze, ma sorprende e addolora che 
fino a questo momento simili atti non 
s:eno stati pubblicamente sconfessati e 
condannati da quei cittadini, dei quali 
con questi mezzi, certo senza il loro con- 
senso, si è voluto appoggiare le candi 
dature. 


Nella 2* sezione successe questo fatto: 
mentre si stavano contando le schede per 
procefere allo spoglio, un individuo entra 
di soppiatto e porta via dal banco 15 
schede e fugge via come il fulmine, senza 
che nessuno abbia potuto riconoscerlo. 
Curiosa! Che fosse uno spirito ?... 

Per questo fatto le elezioni saranno 
annullate, giacchè le schede rubate in- 


La corazzata austriaca Mar aveva 
inseguito la carozzata nostra Re d’Italia, 
ma era stata posta la prima fuori di com- 
battimento. 

Allora la Maria Pia si accinse ad 


inseguire la nave austriaca, e il col 
sarebbe riuscito, essendo il Max dopo la 


scossa ricevuta, intento alla ritirata e i- | 


netto a manovrare : 


Principe Eugenio, sotto 11 comando del 
capitano Alfredo Barry. 

L' urto del Maz, il principio della 
corsa della Maria Pia, contro di esso, 
e la contro-azione dell'Eugenio accaddero 
nello stesso momento: e il comm. Barry 
avendo indovinato il pensiero della Ma- 
ria Pia, diede auch’ esso il comando di 
correre addosso, e ci audò colla velocità 
di 11 nodi e mezzo: ma la Maria Pia 
manovro bene: le due navi passarono così 
rasente l'una dall'altra che i battelli ap- 
pesi all’Eugenio furono rasi via: e il po- 
vero Eugenio ricevette una bordata in 
pieno dai pesanti cannoni della Maria 

ia. 

In questo momento i due comandan- 
ti Barry (austriaco) e marchese Del Car- 
retto (italiano) erano a vista l’ uno del- 
l’ altro: e quando i cannoni della Maria 
Pia tonarono nei fianchi dell’ Eugenio, 
Barry portò la mano al revolver: ma 
vinse un pensiero cavalleresco: egli salutò 
T' avversario: questi ringraziò. 

Barry 81 aspettava Dio sa quali per- 
dite e danni. Ma invece nessuno era stato 
manco ferito. Fu dopo firmata la pace 
che si seppe come era andata la cosa. 
Essendosi il Barry trovato col marchese 
Del Carretto (chè adesso è vice ammira- 
glio in pensione) gli spiegò che i cano 
nieri italiani, nella esaltazione avevano 
caricato solo a polvere, e dimenticato di 
servirsi dei proiettili d'acciaio che pote- 
vano fare tanto male. 


Gli avvocati del papa (*) 


Il collegio degli avvocati concistoriali, 
dietro ordine del papa, stese un consulto 
che impugua il diritto spiegato dal no- 
stro governo degli ereguatur sopra le 
bolle pontificie è del patronato regio 
sulle cattedrali d' Italia. 


(‘) Gi piacerebbe assai vedere quanto sia stato 
il salasso fatto all'obolo di S. Pietro dagli onorari 
percepiti dai signori avvocati papaliui. D 


(Seduta del 30) 


Pubblico non troppo numeroso assiste 
all’ odierna seduta. 

Sì riprende l'udizione dei testimoni. 

È introdotta la teste mistress Heall 
istitutrice inglese di Casa Vecchi la quale 
depone intorno alle ottime qualità dome- 
stiche di Vittorio. 

L'ammiraglio Domenico Lovera dice 
che i documeati comunicati dai fratelli 
Vecchi non hanno nessuna maggiore in- 
portanza di quanto ne abbiano gli atti 


È ma diotro ad esso | 
scaglionata c’era la fregata austriaca |; 


parlamentari ai quali annualmente so- 
gliono essere annessi. 

Sono — secondo il teste — documenti 
che riassumono la storia dei fatti com- 
piuti durante l’anno negli uffici ministe- 
riali della marina, ma che non conten- 
gono nessun segreto di stato. 

Il Lovera soggiunge che a suo avviso 


| Lionello Vecchi poteva essere passibile 


tutt’ al più di una pena disciplinare per 
la comunicazione di quei documenti. (Pro- 
fonda impressione nell’uditorio). 

E introdotto il teste Do Amezaga ca- 
pitano di Vascello. 

Il De Amezaga stima Vittorio Vecchi 
(Yack la Bollina) incapace di commet- 
tere un reato. 

A sno avviso il nostro paese per la 


‘ divulgazione degli atti compiuti dalla 


Commissione della Spezia, non correva 


| alcun pericolo. 


Pres. On De Amesaga, le faccio osser- 
vara che il contrammiraglio Racchia di- 
chiarò di pensarla diversamente a questo 
proposito. 

Teste. Se l’ egregio .presidente lo per- 
mette io intendo dì pensare col mio pro- 
prio cervello! ((Sensazione)- 

ll perito ammiraglio Albini conferma 
punto per punto la perizia già fatta dal 
capitano Rosellini e per la quale si nega 
ogni importanza ai documenti comunicati. 

Secondo l’ Albini è addirittura una ri- 
dicolaggine chiamare quei documenti se- 
greti di stato (!) e non dissimula la sua 
meraviglia per essersi istruito simile 
processo. 

L'ammiraglio Cerruti conferma com- 
pletameote le dichiarazioni dell’Albini e 
dichiara che non può che essere dotato 
di poco spirito, chiunque dubiti anche uu 
sol momento del contrario. 

Il teste è licenziato. 

L' udienza è levata verso le sei. 

(Le deposizioni degli autorevoli testi- 
moni uditi oggi 0 più particolarmènte le 
franche dichiarazioni dei due ultimi pro- 
ducono viva impressione nel pubblico. 
Oramai è opinione generale che il pro- 
cesso tanto inopportunamente gonfiato si 
risolverà in una bolla di sapone). 


ÎN ITALIA 


ROMA 30. — L'agitazione elettorale 
Si fa sempre più viva da entrambe lé 
parti. Se 1 partigiani di Coccapieller la- 
vorano, quelli di Colonna non dormono. 

— La sottoscrizione aperta dal Mes- 
saggero per le spese dell’ elezione, in fa- 
vore di Coccapieller, ha fatto fiasco. 

AVELLINO — È avvenuto un orribile 
delitto. 

Da vario tempo 11 maestro di ginna- 
stica Zoccoli aveva sospettato che la mo- 
file avesse qualche relazione con certo 

egli Uberti ricco proprietario. . 

orlaltro finse di partire e gli amanti 


si diedero un appuntamento credendosi in 
maggior libertà del solito. 

‘improvvisamente nella casa posta in 
posizione deserta e fuori dall'abitato in 
cui si trovavano i due colpevoli, compar- 
ve l'offeso marito. 

Il quale, senza quasi dir molto si sca- 
gliò sul Degli Uberti e con un lungo 
coltellaccio lo crivellò di ferite nè abban- 
donò la sua vittima finchè non la vide 
morta in un lago di sangue. 

La moglie fu costretta ad assistere alla 
scena orribile perchè il marito aveva chiu- 
sa entrando, la porta a chiave. 

Compiuto il delitto, il crudele marito 
obbligò colle minaccie la moglie inorri- 
dita ad aiutarlo nel squartare il cadavere 
del suo amante ed a riporlo in un baule. 

Quindi entrambi portarono il baule in 
cima ad un burrone e lo gettarono al basso. 

Ma la giustizia scoperse tosto i colpe- 
voli e li arrestò. 


ALL’ ESTERO 


LONDRA 30. — La pubblicazione dei 
nomi dei nuovi ministri fu accolta con 
indifferenza. 

È soggetta a molti commenti solo la no- 
mina del nuovo vicerè d'Irlanda, che i 
giornali gladstoniani giudicano un atto 
imprudente di sfidg all’ Irlanda. 

Jontinuano le cougetture circa gli ac- 
cordi presi fra Salisbury e Hartington. 

VIENNA — È oggetto di diffusi com- 
menti da parte delia stampa austriaca il 
linguaggie che tenzono i giornali russi 
intorno al convegno di Kissingen. 

L'assenza di Grers dal convegno è gia- 
dicata a Pietroburgo un’ offesa all’ amor 

roprio della Rusaia, poichè è generale 
la convinzione che il ministro degli este- 
ri dello ezar abbia fatto dei passi per 
essere ammesso al convegno. 

La stampa russa accentua specialmente 
il suo malumore contro l’ Austria. 


GIUNTA COMUNALE 
Deliberazioni della seduta 20 Luglio 


Provvedeva per la continuazione di al- 
cuni lavori di ristauro agli acciottolati di 
Città. 

Accordava un compenso, accompagnato 
da lettera d’ encomio, al bracciante Pas- 
serini Antonio per avere teutato di sal- 
vare un individuo dalle acque di un ma- 
cero, nella Villa di S. Martino. 

Aatorizzava il rimborso delle spese s0- 
Stenute da un Delegato Comunale del fo- 
rese per misure sanitarie. © 

Facoltizzava l'esecuzione di alcuni ri- 
stauri alle cendottazioni in latta alle gron- 
daie delle fabbriche Comunali in Corso 
Posta Reno. 

Approvava due contratti d'abbuona- 
mento ai dazi, stipulati dall’ Impresa Da- 
ziaria con Ditte di Borgo S. Luca. 

Autorizzava ì ristauri occorrenti alla 


allo scopo di riunire nei loro punti più 
vicini Olana e Primaro. 

In conseguenza le acque della laguna 
veveta e le valli oggi di Comacchio s’ab- 
bassarono ; e più luoghi ora sommersi, 
come le reliquie di alcune dimore disse- 
polte lo provano, furono in quei dì a- 
bitate. 

E le loro bonifiche, sulle quali sono 


sempre a consultare i lavori dell’egregio | 


dott. Bucchi d’ Adria, sembra spiugessero 
dal mare fino a Ficarolo, laddove il Lom- 
bardini (pag. 38) suppone un'antica bifor- 
cazione del Po in ramo Spinetico ed in 
Ariano sinistro. _ 

Per loro quindi, che già avevano boni- 
ficato parte di Valdichiana e di Valdarno, 
opere non meno grandi vennero fatte 
nella nostra valle; ond'è che può dirsi 
che quegli etruschi, i quali avevano altro- 
ve saputo così bene aduttare arti e indu- 


03 _Sduttar | 
strie ricchissime, quì riuscirono nelle bo- | 


nifiche e quì furono agricolteri esimii e 
“grandi idraulici. 

Polibio potè quindi 150 anpi circa A. C. 
dire essere la pianura padana fra le più 
fertili e folici d’Italia; possesso primi- 
tivo degli etruschi e poi de) galli. 

Perchè fin nel veronese si spinsero i 
toscani del Po; e Panvinio chiama lidia 
Verona; e note sono le due lapidi nel 


secolo passato colà trovate in una inon- 
tagna, dalle quali s' avprende che il luo- 
go era abitato da certa tribù di Arusanti, 
nome provemente da Aruns incontesta- 
bilmente etrusco. 

Nè poche dovettero essere, in seguito 
a tante bonifiche, queste tribù da noi; @ 
non scarsi gli agglomerati eziandio mag- 
giori di popolazione. Plutarco dice che i 
toscani non possedevano meno di 18 città 
sul nostro fiume quando furono assaliti 
dai galli; e così oltre Adria, Felsina, Ve- 
rona e Mantova trovasi notata dal Dem- 
pstero Sermiove, terra del veronese poi 
famosa vilia di Catallo, come luogo etru- 
sco; come trovasi notato un ordine di cit- 
tadini etruschi in Padova, quantunque 


fondata da Antenore; in Brescia quantun- | 


que dei Cenomani; in Milano quantunque 
dì altri galli; il che starebbe ad indica- 
re la importanza che gli etruschi avevano 
avanti 1 galli nel contado. 

Ma Adria fa la loro capitale. — Adria, 
fondata, secondo il Lumbardini, non alla 
foce dell'impetuoso e mutabile Po ma a 
quella più sicura del Tartaro, ebbe prin- 
cipio o dai primi etruschi abitatori del 
basso Po, od allorchè, vinti i liguri da una 
lega di umbri e di etruschi, vennero que- 
stì ultimi a popolare il basso fiume. « Po- 
stea de locorum imperio per successionem 


quandam propugnantes multas colonias, 
partim tuscorum partim umbrorum, effe- 
cerunt. Plures tamen umbrorum; nam hi 
propiores erant » (Strabone L. V.) A que- 


| sto tempo dunque, e non a quello di 


Tarquinio Prisco, sembra dati un certo 
dominio etrusco fra noi per mezzo di co- 
lome fra le quali prima Adria, perchè 
un popolo navigatore cerca nella venuta 
o nella conquista prima un porto e por 
una città; quindi Altino Felsina ed altre: 
Sagi fra queste, che 6 ricordata da Plinio, 
e che antiche carte pongono fra la fossa 
Augusta, Budrio e Ravenna. 

Da Adria ebbe nome il mare vicino ; 
(Tito Livio L. V.) che non si sa bene come 
81 chiamasse dai greci anteriormente. Sul 
qual proposito tre porti od emissari dei 
loro prodotti, è a notarsi, avevano gli e- 
truschi sull Adriatico: Rimini, Adria e 
Volama. Del qual ultimo Polibio lasciò 
scritto (L. IL) « Volana portum efficit, 
inter omnes maris adriatici portus tutis- 
simus ». Parole queste che vanno d’ac- 
cordo coll’ accennare che ha fatto Plinio 
ad un'altra città fra noi, a quella di 
Volana. 

Adria ha di sua passata grandezza due 

randi ricordi : l' anfiteatro e gli atri. IL 

occhi ha dissertato assai bene sul pri- 
mo e il Gori da certi vasi discoperti ha 


trovato che vi si doveva rappresentare 
anche il ludo gladiatorio. In quanto agli 
atrii che ne uscisse la invenzione in ar- 
chitettura è cosa notoria, corroborata dalla 
testimonianza di Varrone « Atrium appel- 
latum ab atriatibus tuscis; illic enim 
exemplum sumptum (De lingua lat, L. I.) 
6 da Festo, che alla voce Atrium « Di- 
ctum autem atrium, dice, quod id genus 
edificii Atri primum in Etruria fit con- 
stitutum. » 

Ma se ì porti, le castella e le città e- 
rano abitate, non in abbandono dovettero 
essere i campi pei quali tanto era stato 
il lavoro degli etruschi. Infatti sotto loro, 
nulla disperdendosi di quelle tradizioni 
agricole che vi avevano importato i pe- 
lasgi e i liguri, fiorirono; € se poco più 
tardi il frumento si sostituì, 0 8° aggiunse 
all’orzo al farro ed alle altre leguminose 
od a men nutrienti cereali, cioè fu perchè 
alle aumentate fatiche corrispose îl nu- 
mero vieppiù crescente di agricoltori. 

_Al qual numero vennero certamente in 
aiuto 1 vinti; perchè, come i gimnesii s0- 
guitarono a coltivare la terra sotto gli ar- 
folici, come i mnestei ne proseguirono il 
lavoro sotto gli eolii, e gli iloti sotto gli 
spartani, così 1 liguri, i tessali e gli spi- 
nesi seguitarono ad essere agricoltori 'sot- 
to i tosco-padani. (Continua) 


bottega N. 4 di 


‘loggia d'ingresso alla 
Si dor nel palazzo della 


roprietà Comunale, 
Ragione 


pprovava la spesa necessaria per ri- 
(rel due vasche da acqua esistenti nel- 
| orto di Scandiana. Go 

Dichiarava di non poter accogliere la 
domanda avanzata all'oggetto di ottenere 
il permesso di protrarre fino al pressimo 
S. Michele l’' apertura dello Stallatico in 
via S. Romano, detto della Pigna. 

Accettava le nuove proposto fatte dal- 
l'affittuario della Bottoga N. 6 nel pa- 
lazzo della Ragione per la rinnovazione 
della locazione del locale medesimo per 
un biennio. 

Accordava un nuovo congedo, per mo- 
tivi di salute, ad un Segretario di Delega: 
zione al forese, provvedendo pel di lui 
temporaneo rimpiazzo. 

Autorizzava la rinnovazione del con- 
tratto d'affitto di un appartamento nel 
fabbricato attiguo al Teatro Comunale. 

Accoglieva una domanda per esonero 
di tassa bestiame. 

Accordava il rimborso dal pagamento 
della tassa cani, come all’ analoga richie 
sta fatta. : 

Deliberava di non poter accogliere una 
istanza per cancellazione dal ruolo della 
tassa famiglia, ed altra per rimborso del- 
la tassa medesima. Gage 

Stabiliva di sottoporre al Consiglio l’i- 
stanza di una Ordinanza Comunale in 
pensione, diretta ad ottenere un sussidio, 
er avere la medesima prestata servizio 
per circa due anni oltre il termine  pre- 
scritto pel conseguimento della pensione. 

Emetteva parere favorevole in ordine a 
‘varie domande relative a pubblici esercizii. 


CRONACA 


Bollettino sanitario — Dal 30 al 
31 casì 24, morti 12. così suddivisi : 

In Città — Salute ottima. 

Borgo S. Luca — Casi 2, morti 2 di 

ui 1 dei casi precedenti. 

Boara — Casi 1. 

Porotto — Casi 1 seguito da morte. 

Codigoro — Casi 2, morti 3 di cui 2 
dei casì precedenti. n 

Massafiscaglia — Casi 6, morti 3 di 
cui 1 dei casì precedenti. 

Cento (frazione Casumaro) — Casì 1. 

Ostellato — Casi 2. î 

Copparo (fraziono Ruina) — Casì 1. 

Argenta — Nessun nuovo caso, morti 1 
doi casi precedenti. 

Lagosanto — Casi 5 morti 2 dei casi 
precedenti. 

Comacchio Borgo S. Giuseppe — 1 caso. 

Portomaggiore (frazione Masi S. Giaco- 
mo) — Casì 2 morti 1 dei casi precedenti. 

Abbasso i bollettini. — Facciamo 
eco a queste parole del Popolo Romano 
che sono la ripetizione di ciò che noi sia- 
mo andati sempre invocando : 

Dal momento che la Gazzetta Ufficia 
le non crede di pubbicare un bollettino, 
ciò che dimostra come in generale l’ epi- 
demia non presenti carattere di graviti 
non si comprende perchè l’ Agenzia La 
legrafica debba pubblicare un’ bollettino 
speciale, che ormai si riduce a mettere 
in evidenza, anche troppo marcata, alcu- 
ni comuni del Ferrarese. n 

Sopprimere il bollettino e studiare un 
metodo di precauzione più razionale di 
quello che offre l’attuale sistema di qua- 
rantene, ci sembra ormai una necessità 
imprescindibile per ogni riguardo. x 

Ma come si fa a sopprimere quando il 
popolo vuole appunto il bollettino e com- 
pra il giornale per questa curiosità ? 


Dai reclami di giovedì — Benchè 
proprio non ne valga la pena, pure per 
rispondere ad una gentile osservazione, 
dichiariamo che gli abitanti della Via 
Belvedero ci hanno pregato di inserire 
îl loro reclamo di giovedì nel solo desi- 
derio di poter prolungare d'un quarto 
d'ora il Joro sonno mattutino, se ciò fos- 
se possibile ! x È 

L'ospitalità nostra verso il 2. artiglie- 
ria e la cortesia di questo verso la no- 


stra città, con un ricambio di otto anni, | 


non possono risentirsi di simili inezie. 


Acqua i 
assuntrice del servizio dell’acqua potabile 
a domicilio, prima di cominciarne la ven- 
dita, e nel desiderio che venga da tutti 
esperimentata, nella mattina di domani 
la fornirà GRATIS a chiunque ne farà 
domanda. 


Sunto annunzi legali del 30 Luglio : 
— Avviso di deposito nella Segreteria 
Municipale di Bondeno del piano d’ ese- 
cuzione della ferrovia Suzzara-Ferrara. 

__— Avviso per chi avesse titoli di ere- 
dito verso Bergamini Gaetano pei lavori 
di banca alla coronella Beani Voltani. 
Con nota prefettizia fu facoltizzata 
l' Amministrazione consorziale all’ asta 
pubblica dell’ ordinamento e ricostruzione 
manufatti sugli Scoli sistemati nei de- 
corsì esercizi 1884-85. 2 

— Avviso per chi avesse titoli di cre 
dito verso Chiarelli Pietro per i lavori 
di restauro all’ Idrometro di Mesola. 
Prescrizioni della Congregazione 
consorziale del prime Circondario per la 
derivazione dell’acqua dai condotti di 
Scolo ad uso dei maceri da canepa. 

— La Prefettura con suo foglio di 
trasmissione n,° 6066 Div. I ci prega far 
conoscore: Che il Ministero di Agricoltu- 
Ta ha aperto io Firenze un concorso in- 
ternazionale di trombe e strumenti per 
applicare i rimedi contro le crittogame e 
gli insetti dannosi alle piante col itivate 
presso la Scuola di pomologia ed orticol- 
tara, che si aprirà il giorno 16 Ottobre 
prossimo. 


Comitato di soccorso ai colerosi. 
Dal Rev.mo Capitolo di Ferrara L. 100. 

— Nel N. 158 della Gazzetta venne 
indicata l’offerta della Società di soccorso 
ai pellagrosi senza accennare la somma 
che fu di L. 150, 


. Beneficenza — Al simpatico Chdlet 
ieri sera numeroso concorso di cittadini. 
Il parterre era invaso completamente ; 
ciò che dava a vedere come la filantropia 
non sia ultima fra le buone prerogative 
dei ferraresi. Franchiolo, Frozzi e Bighi 
hanno fatte mirabilia, coi loro fuochi di 
artifizio ed i Zion del parterre e delle 
logge non mancarono di corrispondere a 
questa nobile gara coi loro frizzi refrige- 
ranti in una stagione tanto..... trocpicale. 
La banda cittadina ha rallegrato il ri- 
trovo con scelli pezzi di musica come 
diceva l'affisso, e non mancarono le ascen- 
sioni areostatiche di certi palloni più o 
meno ripieni di aria calda. 

_ Un elogio agli iniziatori e un ringra- 
ziamento agli intervenuti. 


Circolo Socialista — Questo circolo 
ha fra i suoi soci fatto una scelta. per 
costituirli in squadra d’aiuto per i co- 
lerosi. 


Reclamo firmato da 33 negozianti di 
via Giovecca che ci si presenta con preghie- 
ra di pubblicare quanto segue : 

Perrara 29 Luglio 1886 


Pregiatissimo Sig. Direttore 


La importante Via Giovecca negli anni 
scorsi, d’estate veniva ogni giorno inaf 
fiata, almeno per tutto il tratto che com- 
prende botteghe e magazzini bellissimi 
e che serve anche di passeggio al pub- 
blico. 

Quest’ anno pare invece assolutamente 
che tale disposizione sia abrogata o di- 
menticata. 

Perciò appena soffia un pò di vento si 
solleva tanta pelvere da formare delle 
vere nubi. — Occorre stare tutto il gior- 
no coll’uscio delle botteghe chiuso... ma, 
con questi calori canicolari non è la cosa 
più comoda ed igienica di questo mondo. 

A tutto il polverio poi che ci viene 


dalle strade aggiungo, ora quello lurido | 


e rovinoso, perchè di calce e di altre ma- 
terie consimili, prodotto dalla eterna fab- 
brica degli Uffici postali. . 
Lì si fa ora il tetto nuovo e tutto il 
rottame di calcinaccio viene buttato 
giù, sulla via, da un'altezza di 15 metri 
circa. Il vento ci por.a nelle botteghe 
‘ tatto questo luridume, che guasta mobili 
| e merce. . 
Noi domandiamo se è lecito gettare per 
tutto l’intero giorno il rottame da tanta 
altezza, ed in una via così abitata ed 
| importante per la ricchezza dei negozi 


gratis — L'impresa Cirio, | 


| Alt. med. tm. 762,38 


ivi posti, che nel solo tratto fra il 0a- 
stello e la via S. Guglielmo vi sono: 2 


tarle dall'alto 6 di pieno giorno. 

Ed inoltre perchè, ora che appunto 
maggiore è il bisogno, non si fa inaffiare 
come negli anni scorsi, questo tratto di 
Via Giovecca, che in coscienza ci pare 
proprio un po’ più importante di Via 
Borgo dei Leoni. 


(seguono le firme) 
Disgrazie. — In Ferrara sulle ore 
2 1]2 pom. di ieri fu ricoverato in que- 
sto ospedale Rubboni Giuseppe perchè 
poco prima nel mentre lavorava nel Ca- 
nepificio del sig. Navarra fuori Porta Po 
fratturavasi una gamba contro una mae- 
china giudicata guaribile în 40 giorni. 
— A Bondeno la bambina di mesi 11 
Soffritti Eleonora lasciata momentanea- 
mente sola addormentata nel letto, nol 
muoversi ebbe a sporgere il capo troppo 
îu fuori delle sponde, e rimasta così pen- 
zoloni per alcun poco, si asfiissiò per 
soffocamento. 


Sacco nero. — A Massafiscaglia ar- 
resto di B. G. per percosse inferte alla 
propria moglie. 

— A Ro furto di polli a danno del 
possidente Cavallari Gaetano. 

— A Bondeno furto stivali e giacca a 
danno del boaro Giusti Secondo. 

Mesola arresto di B. P. per farto 
di lire 4 a danno Berretta Guglielmo. 

— A Renazzo idem di F. M. per porto 

di coltello proibito. 


Banda Comunale — Programma da 
eseguirsi domani alle ore 8 pom. ai Giar- 
dim: 

1. Marcia. 

2. Quartetto finale 3° nell’ opera / 
nuovo Mosè — Rossini. 

3. Gran marcia nel ballo Delial — 
Marenco. 

4. Pot-pourrì sell’ opera Carmen — 
Bizet. 

5. Sinfonia dell’opera L’ asssedio di 
Corinto — Rossini. 

6. Walser — I Pubblicisti — Strauss. 


Teatro Tosi Borghi — La compagnia 
drammatica diretta dal cav. Diligenti co- 
gli artisti Pezzana e Monti aprirà doma- 
ni i battenti del Tosi-Borghi, inaugurando 
il corso delle sue rappresentazioni col 
dramma in 3 atti Teresa Paquin. 


TELEGRAMMI vedi quarta pagina. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
30 Luglio 
»jTem.® min ® 169,9 e. 
» mass. 30%, 4 
Ali, del mare 754,34] + medi: <8°,UC. 
Umidità media. 45, {|Veu. dom SE; È 
Stato prevalente deli’ asmostera : 


Bar.° ridotto a 0° 


sereno, 
31 Luglio — Temp. minima 17,° 6 c 
fempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
31 Luglio ore 0 ma 9 sec 


Si acquista una vistosa quantità di 
carri da campagna, rulli, e diversi altri 
attrezzi da campagna. I signori fabbri- 
catori, fabbri e carradori sono invitati 
di mandare le loro offerte in proposito 
all’ Azienda Gallare in Ostellato. 


eee e e 


AVVISO 
Il Canapificio ferrarese acquista Canapa 
in bacchetta naturale posta nell’Opificio, 
nelle stazioni ferroviarie od in barca a 
piacere del venditore. Tione per l’ Agri- 
coltura Cordami i grande assortimento. 
Sono da vendersi due motrici fisse della 


forza di 50 Cavalli con rispettivo caldaie. 
Un Trebbiatoio. Un Gazometro con a0- 
cessori. h È 2 

Per trattative dirigersi al sig. Cav. 
Francesco Navarra in Ferrara. 

L' Ufficio in Città a metà Scala del 
Casino del Teatro resta aperto ogni Lu- 
nedì e Venerdì dalle 10 a. alle 12 m. e 
dalle 2 alle 5 p. Gli altri giorni presso 
il Canapificio fuori Porta Po. 


DA VENDERE 


1. Un fondo detto Traballa sito in 
S. Martino della Pontonara (comune di 
Ferrara della superficie di stara ferr. 316 
circa. 

2. Casa in Ferrara nel Sobborgo di S. 
Luca segnata ai civ. nn. 6, 7, 8. 

3. Due terze parti di una possessione 
denominata Bassa Garella sita in Se- 
netica (comune di Bondeno) della super- 
ficie complessiva di stara ferr. 544 circa. 

4. Una casa padronale in Casumaro 
(comune di Cento) segnata al civ. n. 128. 

5.Altra casa in Reno Centese civ. n.334. 

6. Numero dodici capi di Cento inscritti 
in Borgo di Mezzo ai nn. 344, 345, 346 
— in Borgo Corpo Reno ai nu. 406, 408, 
409, 410, 416, 417, 418, 419, 525, 526. 

7. Metà di un fondo denominato Pa- 
scoletto în territorio di Bondeno di stara 
ferrarese 97. . 

8. Metà di un fondo denominato Livia 
in S. Bianca (comune di Bondeno) di 
stara ferraresi 120. 

9. Un fondo detto Bolitora in Canta- 
lupo (comune di Bondeno) di stara fer- 
raresi 49 circa. 

10. Un fondo denominato Fabbri in 
Campodosso (comune di Finale Emilia 
— prov. di Modena — di Biolche 20. 17 
circa. 

11. Un fondo detto Ca bruciata 
in Campo dosso di Ettari 11. 69 circa. 
._12. Un fondo detto Campanella. sito 
in Campodosso di Biolche 71. 47 circa. 


Per le trattative tivolgersi in Fer. 
rara al sig. avv. C: lo Baldas- 
sari. 


ER BO “® MO 
COMPAGNIA ITALIANA 
di Assicurazioni Generali 


SULLA VITA DELL’ UOMO 
FONDATA NELL'ANNO 1862 
PREMIATA ALLE ESPOSIZIONI DI 
Milano 1881 — Lodi 18S3 
CON MEDAGLIE D'ORO 
Torino 1884 con MEDAGLIA D’ORO del R. Ministere 
@' Agricoltura Industria e Commercio 
Sepe Sociale — Miano 
Via Monte Napoleone, 22 — Palazzo proprio 
GARANZIE 
Capitale Sociale in N. 1250 Azioni nomi 
native da L. 5.000 cadauna. L. 6.250.000. 


L. 625.000 
Obbligazioni degli Azionisti ,, 5.625.000 
Altre attività, Stabili e Valori ,, 1 


Capitale versalo. 


Totale delle Garanzie. L. 20,590.000 
oltre i premi futuri dovuti dagli Assicurati. 
Assicurazioni di Capitali 
pagabili aì figli od eredi in caso di morte 
dell'assicurato o ad epoche determinate. 
Renpire ViraLizie 
Rivolgersi alla Direzione della Reale Compa: 


guia od in Ferrara dal Signor FORLANI 
ing. GAETANO. 3 


Da affittarsi subito 


Un piccolo appartamento ammobiglia- 
to senza cucina. . 
Dirigersi all'avv. Ettore Testa Corso 
Vittorio Emanuele N. 13. 


Da vendersi o concedemi in enfitensi 

Una casa con orto in Ferrara, Via Porta 
Mare ai civ. num. 135 137 Dirigersi al 
sig. avv. Tullio Rocchi, Corso Vittorio 
Emanuele N. 13. 


DA AFFITTARSI AL S. MICHELE 
piccolo appartamento con sottoposta bot- 
tega e cantina con pozzo, cisterna ed al- 
tri piccoli comodi in Via Commercio N. 3 
detta delle Bastardine. — Rivolgersi a 
Frassoldati Anna. 


Tolegrammi Stefani 


Pietroburgo 30. — Assicurasi che 
Giers visiterà Bismark entro l'‘agosto. 

Parigi 30. — Boulanger parto fra 2 
o 3 giorni. Visiterà la frontiera italiana 
a scopo puramente tecnico. 

Amsterdam 30. — I funerali delle 
vittime delle sommosse vennero compiuti 

i. La tranquillità non fu turbata ben- 
cei una grande folla stanziasse il per- 
coi 

"Nè 


fino al cimitero. 

polizia nè soldati si trovavano al 
cimitero. Soltanto ua socialista pronunziò 
sulla tomba un breve discorso a nome 
della lega dei socialisti. 


Del mattino 


Valparaiso 30 — E' giunta la Cri 
stoforo Colombo con a bordo il ministro 
italiano Fe d'Ostiani. 

Amsterdam 30 — Farono celebrati i 
funerali alle vittime della sommossa, vi 
assisteva gran folla senza accadesse di- 
sordine. 

Roma 30 — La Gazzetta Ufficiale 
pubblica i seguenti decreti in data 15 
corr. : Mattei, prefetto a Rovigo, è collo- 
cato a disposizione del ministero. Masia- 
gi, prefetto a Girgenti, traslocato a Ro- 

- Vigo. Paternostro senatore Francesco no- 
minato prefetto a Girgenti. 

— La Cassa di Risparmio della Lom- 
bardia annuozia al sindaco l'invio di Li- 
re 40.000 a favore colerosi. 

Londra 3). — Gladstone fu ricevuto 
in udienza dalla regina in Osborne alla 
«Buale consegnò i sigilli. ; 

La regina creò quattro pari, 

* Brassey, Arthur, Dash. 


Thomas, 


7 anni di cressente successo 
BELLEZZA E CONSERVAZIONE 


coll’uso della rinomatissima polvere den- 
tifricia dell’ Illustre Comm. Prof. VAN- 
ZETTI dell Università di Padova, spe- 
cialità della Farmacia TANTINI di Verona. 


Lire UNA la scatola con istruzione. 


Guardarsi dalle falsificazioni ed imita- 
zioni. Esigere sempre i contrassegni di 
fabbrica della FARMACIA TANTINI di 
Verona i Ù 

si spedisce franca in tulto i 

N: B. regno dirigendo l'importo alta 

Farm.cia TANTINI Verona col solo au- 

mento di cent. 50 per qualunque numero 

di scatole. 

DEPOSITI - FERRARA, farmacia, Navarra , 
Piezza della Pace e Profumeria Borzani 
via Giovecca — MODENA, Selmi — BA- 
DIA, Perez -- PADOVA, Merati — TRE- 
VISÒ, Zanetti - VICENZA, Della Vec- 

chia e nelle principali farmacie e pro 

fumerie del regno. 


d’Olio Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 


CON 
Ipofosfiti di Calce 6 Soda. 
È tanto grato al palato quanto i latte. 


Possiedo tutto lo virtiì dell "Olio Crudo di Fegato 
quelle dogli Ipofosfiti. 
I 


uari 
dori. 
tsr]56S |? Rachidemo nel fainolutit. 
È ricettata dai medici, é di odore 6 mpore 
digestione, ela sopportano li 


Bratt 0 310 mezza e doi groseiati Sig, A. Manzoni e È. None, 
Jona, Neyoli - Sie. Paganini Viluni è C. Milone 4 Napoli 


Istituto-Convitto Zei 


! Firenze -Via dal Giglio (con giardino) 


| tato per studi, disciplina ed eletta cliei 


Il Collegio è il più antico ed accredi- 


| tela. Il locale è amplissimo e nelle mi- 


gliori condizioni igieniche. L'abilità e 
Jo zelo dei professori e maestri ottennero 
ottimi successi negli esami degli allunni. 


Corsi Elementari. Tecnici Commer- 
ciali - Ginnasio e Liceo - Preparazione 
ai collegi, Scuola ed Accademia mili- 
tare e Accademia navale, Istiluto tecni- 
co, Scuola di Commercio e di Scienze 
Sociali ed Impieghi civili, 

Lingue stramere, Musica, Scherma, 


Ginnastica, esercizi militari, ed ogni | 


studio Complementare e di ornamento. 
Il tratramento dei Convittori è 11 più 
abbondante e conveniente. Essi godono 
nelle vacanze la Villeggiatura ed i Ba- 
gni marittimi. . 
Anche ì Corsi superiori hanno speciali 
ispettori tra’ migliori Professori d’ Isti- 
tuti Governativi, R. Collegio Militare, 
@ tra’ più segnalati cittadini, e le più 
cospicue autorità civili e militari. 


SI prega di osservare la marca 0 
ginale patentata e brevettata in 
inghilterra, In America e in Au- 
stria. 


ACQUA ANATERINA 


del Dr. J. G. POPP i. r. dentista di Corte 

in Vienna, 1, Bognergasse, 2. 
calma îl dolor di denu, guarisce le gengive 
malate, mavt.eve e pulisce i denti, toglie 
l’alito cattivo, aiuta la dentizione nei bimbi, 
è indispensabile nella cura delle acque mi- 
nerali. Un gargarismo provatissimo contro le 
malattie croniche della gola e contro la difte- 
rite. — Bottiglia grande f. 1, 40, media f. 1, 
piccola 51 cent. 

Il rispettabile pubblico è pregato di esigere 
esplicitamente i preparati dell’î. r. dentista 
di Corte POPP, e d'’acceltare solamente 
quelli che sono muniti della mia marca di 
fabbrica. 


Attestati medici 

Prof. ®ppolzer Rellore emer. nell’ I. R. 
Clinica di Vienna, R. Cons. di Corte Sassone. 

Ho esaminato \a sua Acqua Analerina per 
la bocca e la posso raccomandare a tutti. 

Il Prof. Drasehe adoperò per esperi- 
ment. la vera Acqua Analerina per la bocca, 
nella sezione medica dell’ I. R. Ospitale Ge- 
nerale, e la dichiarò utile ed eccellente. 

Dott. Kainzbawer Consigliere imp. Prof. 
emenito. 

Ho adoperato con immenso buon successo 
l'Acqua Anaterina per la bocca di POPP 
per le malattie della bocca e dei denti, es- 
sendo persuaso della sua purezza chimica. 

Anche per cetarri cronici agisce bene l'Ac- 
qua Anaterina per la bocca di POPP appli 
candola sulle parti affette della bocca e gola. 

Il Prof Sehnjtzter impiega con ottimo 
successo l'Acqua Analerina per la bocca del 
Dott. POPP uelle malattie della bocca, del 
collo, nella cavità della bocca e delle  gen- 

ve, 

Questi preparati per i denti di POPP ch: 
in virtù delle loro ottime qualità trovano o- 
vunque ben merilata ricognizione si trovano 
in fresca e genuina qua ità. (2) 


BOLOGNA 


HOTEL D'EUROPE 


CENTRALISEI”MO 


i Camere da L. 2 tutto compreso, 


| zioni alle famiglie numerose. 


Omnibus cent. 50. - Si fanno ridu. 


© 
25° i 
2 È ha È EspaSIZiONE UNIVERSALE DEL ITS = AM LOR AO ESPOSIZIONE DAN 

ig è ao» da È 1 EOLO aggiuzicato all'Orofieria argentata Uiizzi LaALGRIL n SOLO aggiudicato all'Orcficeria argentatà 
ma 8 SIN ei b LL SOLO FABBLRICANTE 
35 vg fa 9 dell'Argenteria Christonle 
sEÈ È E © ia Mico PA È LA CASA CARISTOPLE E C.IE DI PARIGI 
Setks ni I FABBRICA | più SRL 
STSEO = POSATE CHRISTOFLE 
85ì 3 e] ARGENTATE SU METALLO BIANCO 
5 g$ DE 
Es, È H I Tutti gli oggetti dell’ Argenteria Christofle devono portare la 
EgÈì © di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 
FO ta CHRISTOFLE tue 

7 fx GE ‘uruezia por ll'evmpratore. Ù UERISTOFLE & C.lo a Parigi è 


} RIGENERATORE UNIVERSALE: 


Ristoratore dei Capelli 
SISTEMA ROSSETTER di Nuova York 
Perfezionato dai chimici Profamieri 
Fratelli RIZZI 
inventori del Cerone Americano 


Valenti chimici prepararono questo Risto- 
ratore che senza essere una tintara ridona 
il primitivo naturale colore dei capelli — Rin- 
forza la radice dei capelli, ne impedisce la 
ano Nin crescere, pulisco il capo dalla 
forfore, ridona lucido e morbidezza alla capigliatu iancheri il 
fgtre, ridono Icdo è merbilza ala espigiatra, non lorda la biancheria nè la pelle, ed è il |B- 


Prezzo della bottiglia con istruzione L. 3. 


i CERONE AMERICANO 
Tintura in cosmetico dei fratelli RIZZI 
Unica tintura în Cosmetico preferita a quante fino d' ora se N i offri 
è composto di midoll di bue la quale rinforza il bulbo; ton questo. si. dtticne” istantaneamsato 
Biondo Castagno © Nero perfetto — Un pezzo în elegante astuccio L. 3. 50. 


| TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEA dei fratelli RIZZI 


Questa premiata Tintara possiedo la virtù di tingere i capelli e la barba în Bruni 
3 s 
tarata tonna mascire la pol come fano la maggior pare dolo tinture vendite fusa io Be: 
più lascia capelli mormmidi, come prima dell’ operazione; il mini 
ropa. Di più lascia capelli mormidi, come prima del’ oparazione; senza recarne il minimo danno 


ACQUA CELESTE AFRICANA 
% La più rinomata tintura, in una sola bottiglia 
ltro chimico profami ivato n di 

totinento Gapohi è Bareh eco torte quelle comolii geme questa e "cotanta che Huga pere 

Non occorre di lavarsi i Capelli nè prima nò dopo l' appli 
da sò impiegando meno di tre minuti. 
1 CA sporca le pelle, nè la ringeria applicazione è duratura quindici giorni, ua bottiglia 

Deposito e vendita alla FARMACIA PERELLI, Piazza del C io — 
PISTELLI-BARTOLUCCI, Corso Giovecca — ALDO ATTI, Via Borgo dei Leoni. | 


PEJO 


. Ogni persona può tingerai | 


ANTICA 
FONTE 


ACQUA 
FERRUGINOSA 


G. BORGHETTF 


ZANNONI ENRICO 
VERNICIATORE - DECORATORE 


si fa un pregio rendere noto che nel suo Laboratorto posto in Via 
Giovecca N. 119, tiene visibile un ricco ed assortito Campionario 
di Caratteri a Fantasia lavorati su Cristallo e cioè, Iscri- 
zioni di pubblicità tanto per Negozi, Studi, Banche ecc. 

Assume altresì l’ incarico di eseguire con tutta precisione i se- 
guenti lavori : 


Verniciatura Carrozze - Serrande ecc. 


Manifattura Insegne - Imitazione Marmi, Legni e Metalli - Decorazioni 
| su Cristallo - Applicazione di Madreperla, Brillantina e Sable Madreperla, 
tanto su Insegne in Metallo come su Vetri, Cristalli ed altresì su Mobili 
- Marezzature a vari colori (uso Germania) - Verniciatura di Mobili 
da Giardino resistente alle intemperi 


